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Si è tenuta, in data 26 novembre 2021, presso la sede di Confcooperative a Roma, l’Assemblea dei 
Rappresentanti dei Destinatari di Cassa Mutua Nazionale. 
 
La riunione è stata la prima dopo la recente tornata elettorale di settembre 2021, che ha portato alla 
costituzione della nuova compagine assembleare, con 31 delegati Fabi su 63 componenti totali, 
registrando una preferenza complessiva del 53%. 
 
Numerosi gli ospiti presenti tra cui la delegazione di Federcasse con il Responsabile del Servizio Affari 
Sindacali e del Lavoro Domenico Ruggeri, il responsabile delle relazioni sindacali del Gruppo Bancario 
Iccrea Massimiliano Calvi, i rappresentanti della Cassa Mutua Toscana e della Cassa Mutua delle Casse 
Rurali Trentine. Per la Fabi erano presenti il Segretario Nazionale Gianfranco Luca Bertinotti e il 
Coordinatore dell’Esecutivo Nazionale FABI BCC nonché Presidente del Fondo Pensione Nazionale BCC 
Piergiuseppe Mazzoldi.  
 
I lavori sono iniziati con la lettura della relazione del Comitato Amministratore e l’illustrazione dei dati 
del bilancio annuale chiuso al 31.12.2020. 
 
Numerosi gli interventi da parte dei delegati Fabi, che hanno portato avanti i temi da sempre sostenuti 
dalla nostra Organizzazione: 
 

• Modifica della ragione sociale: ad oggi, Cassa Mutua Nazionale risulta ancora un’”associazione 
non riconosciuta” 

• Approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea: i delegati votati dalle Lavoratrici e dai 
Lavoratori debbono diventare parte attiva della vita della Cassa Mutua, in primis con 
l’approvazione del bilancio e non solo come auditori alla sua presentazione 

• Internalizzazione della LTC: è tempo ormai di questo passaggio, per una gestione interna della 
Long Term Care 

• Istituzione di una commissione medica, con superamento della commissione monocratica; 

• Ampliamento platea dei destinatari 

• Costituzione di un Comitato Amministratore che rispetti la rappresentatività delle 
Organizzazioni Sindacali. 
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La Fabi ritiene che tali modifiche non siano più prorogabili, né procrastinabili, per garantire a Cassa 
Mutua un futuro sostenibile, che sia al passo con l’evoluzione complessiva del settore; le quali possano 
assicurare, anche nel tempo, le tutele fino ad oggi riconosciute a tutti i suoi iscritti. 
 
L’Assemblea è proseguita con gli interventi da parte del Rappresentanti dei Destinatari sulle proposte 
di modifica ed integrazione al Nomenclatore annuale delle prestazioni, che verranno poi prese in 
esame dal Comitato Amministratore. 
 

In particolare, sono emerse esigenze su: medicina preventiva, prestazioni odontoiatriche, tamponi 
covid, convenzioni dirette sui territori, patologie di genere, inseminazione assistita, lenti ed apparecchi 
acustici, trattamenti logopedici, nonché modifiche sulle franchigie dell’alta diagnostica, della 
psichiatria e psicoterapia. 
 

Il contributo della FABI all’Assemblea ha portato nel dibattito argomenti di spessore nell’ottica di scelte 
coraggiose e lungimiranti per il futuro della Cassa Mutua Nazionale, quale BENE COMUNE del Credito 
Cooperativo. 
 
 
     

 

         Roma, 27 novembre 2021 
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